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1. Introduzione 

Il presente studio descrive un procedimento che permette di misurare il livello di 

abrasione causata dai diversi materiali dentali, quali lo smalto del dente naturale, la 

ceramica di rivestimento (ceramica ICE Zirconia Zirkonzahn) e la zirconia Prettau® della 

Zirkonzahn, rispetto ad un corpo di attrito.  

Per abrasione s'intende in generale la perdita di sostanza dentale dovuta all'influsso di 

forze esterne sulla superficie dentale. [1-2] 

Studi sull'abrasione dello smalto dentale hanno dimostrato che l'abrasione naturale dei 

premolari è di circa 15-20µm l'anno [3]. 

Diversi istituti di ricerca hanno sviluppato metodi e apparecchiature speciali per l'analisi 

delle caratteristiche meccaniche di materiali dentali. I risultati di queste indagini aprono 

nuove prospettive per una migliore lavorazione dei materiali esistenti, nonché per lo 

sviluppo di nuovi prodotti [4-6]. 

In precedenti studi è stata esaminata l'abrasione del dente naturale con l'influsso delle 

ceramiche di rivestimento esistenti in commercio per mezzo di un gommino lucidante 

MINIMET® modificato. Nelle analisi effettuate, la struttura della superficie e la porosità 

del materiale sono risultate essere alcune delle cause di usura del dente naturale [6]. 

Lo scopo di questo esperimento è la riproduzione, la misurazione e il confronto 

dell'effetto abrasivo della ceramica dentale e della Zirconia Prettau della Zirkonzahn, 

nonché il raffronto dei risultati ottenuti con l'effetto abrasivo dei denti naturali. 
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2. Approccio metodico 

Sono stati sviluppati due modelli di abrasione (vedere figura 1 e figura 2), per ricostruire 

l'effetto di usura. Ogni sistema dispone di una macchina per lucidare che funziona con 

una velocità di rotazione di 8.400 giri al minuto (vedere figura 1.a). Per ogni sistema 

vengono collocati due pesi su entrambi i lati della macchina per esercitare un momento di 

forza di chiusura di 48.5 N (5 kg) sulla superficie delle provette (vedere figura 1.b). 

Questo effetto di forza è stato esplicitamente scelto in modo da corrispondere alla forza di 

chiusura iniziale della mascella, in maniera che la deformazione delle provette non si 

manifesti a causa della pressione, ma unicamente per la porosità della rispettiva provetta. 

Un contenitore riempito d'acqua (figura 1.e) viene collocato in modo che il contatto tra il 

corpo di attrito (figura 1.c) e la provetta (figura 1.d) avvenga sott'acqua, per evitare che il 

corpo di attrito si riscaldi a causa del calore dovuto allo sfregamento. 

 

Figura 1, Rappresentazione schematica del processo di usura. 

 

         

La Figura 2 mostra la macchina per lucidare. a) Senza contenitore dell'acqua  

b) Con il contenitore dell'acqua  

b. Massa a. Macchina per lucidare c. Corpo di attrito d. Provetta e. Acqua 

F= 48.5 N 

a b 
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3. Preparazione dei campioni 

Un corpo di attrito (a nella figura 3) e 3 diverse provette sono stati preparati come risulta 

dalla figura 3. Per quanto riguarda il primo campione (b nella figura 3) si tratta di un 

dente naturale, per il secondo (c nella figura 3) si tratta di ceramica di rivestimento 

(ceramica ICE Zirconia della Zirkonzahn) e per il terzo (d nella figura 3) si tratta di 

Prettau® zirconia della ditta Zirkonzahn. La superficie di tutti e tre i campioni è stata resa 

liscia levigandola, ma non è stata smaltata, poiché il montaggio sperimentale doveva 

riferirsi soltanto alle caratteristiche del materiale delle provette. Le superfici 

uniformemente smaltate potrebbero alterare le vere e proprie caratteristiche del materiale 

e quindi pregiudicare i risultati dello studio.  

 

 

Figura 3   a) Corpo di attrito in PMMA   b) Dente   c) ICE Zirkon Ceramica   

d) Prettau® zirconia 

                   a                                        b                                       c                                         d 
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4. Corpo di attrito 

Nella figura 4 è rappresentato il corpo di attrito in polimetilmetacrilato (PMMA) 

(diametro 8 mm) utilizzato nell'esperimento. A causa della necessaria resistenza all'acqua 

e dell'elevata omogeneità del materiale, il corpo di attrito è stato prodotto in materiale 

PMMA. Le caratteristiche del materiale PMMA garantiscono la fabbricazione di corpi di 

attrito a misura esatta e gettano quindi le basi per precisi risultati di misurazione. 

 

 

 

 

Figura 4, rappresentazione schematica del corpo di attrito in materiale PMMA. 

 

La figura 5 mostra il contatto tra la provetta e il corpo di attrito in PMMA. Per maggiore 

chiarezza il punto di contatto è rappresentato senza il contenitore dell'acqua. 

 

 

 

Figura 5 illustra il tipo di contatto tra la provetta e il corpo di attrito. 

Ø 8 mm  Ø 8 mm 

http://it.wikipedia.org/wiki/%C3%98
http://it.wikipedia.org/wiki/%C3%98
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5. Risultati finali 

Ogni provetta è stata sottoposta a circa 3.024 milioni di cicli in un arco di tempo di 6 ore. 

La tabella 1 indica graficamente i risultati ottenuti nelle procedure di controllo per quanto 

riguarda l'effetto di abrasione in confronto al corpo di attrito.  

 

Tabella 1. 8.400 giri al minuto per una durata di 6 ore* con un peso di 5 kg per ogni 

provetta: 

 

* corrisponde a 3.024 milioni di cicli. 

 

Dalle misurazioni è emerso che la provetta di Prettau® zirconia della Zirkonzahn quasi 

non ha generato usura (0 µm) attraverso il contatto con il corpo di attrito in PMMA, 

mentre la ceramica di rivestimento ICE Zirconia ha prodotto una perdita media di 

materiale di 28 µm e il dente naturale un'usura di 10 µm. La figura 6 illustra in modo 

schematico l'effetto di abrasione di tutte e tre le provette messe a confronto. 

 

 

Figura 6, rappresentazione schematica dell'effetto di usura delle diverse provette sul 

corpo di attrito. 
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6. Risultato conclusivo  

Lo studio dimostra che la Prettau® zirconia Zirkonzahn lucidata quasi non ha causato 

abrasione in confronto al corpo di attrito. Questo risultato è da attribuire all'ineguagliabile 

qualità della superficie della Prettau® zirconia. Un dente naturale ha generato un'usura di 

10 µm. In confronto, nello studio si è potuto stabilire che la ceramica di rivestimento 

genera addirittura un'abrasione 2,8 volte (28µm) maggior dello smalto naturale. 

L'attuale studio presenta risultati provvisori. Proseguiremo le nostre analisi per potervi 

fornire informazioni più esaurienti circa il comportamento di abrasione dei materiali qui 

menzionati. 
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